
lubrifkarc lamoto
. Per definizione i lubrificrinti sono
quelle sostanze che, interposte tra su-

pcrfici solide in mutuo scorrimento e

S0ttoposte a reclproca pfesslone' ne rt-
ducono I'attrito.

Esistono diversi tipi di lubrificanti:
solidi, pastosi, liquidi' La polvere-di
talco, li mica, la grafite, sono tipici lu-
brificanti solidi; i grassi animaìi e vege-

tali sono pastosi; gli oli animali, vege-

tali e minerali sono liquidi.
Gli oli e i grassi di natura organica-

animale e vegetale, sono stati per seco,li

insostituibili ed erano già usati nelle
irntiche civiltà orientali. Gli antichi egi-
zi, per esempio, li irnpiegavano per fa-
uotìre lo scorrimento degli enormi
blocchi di pietra da costruzione, e un-
gevano i perni delle ruote dei carri da

[uer.a usirndo grassi saponificati .con
Jalce per nrigliorarnc le carattcristiche
c innrilz.rrrne il punto di fusione.

Erirno i precursori degli odierni
grirssi a base di sapone di calcic.r, tutta-
iia questi prodotti presentavlno il gr:t-
ve inconveniente ,.li denaturlrsi ad aci-

di intaccando così i materiali che dove-

',,.rno lubrificarc. Il fenomeno. inevita-
bile. è cirus:rto dall'a:rione dell'ossigeno
atmosferico che alterir la costiruzione
del I ubri ficrrnte orgir nict.r.

Qr-resta azione si verifica, nra in m,a-

nler:ì estremamenre più lenta. enche

con gli oli e grassi minerali che pero'
oltreihe assicurare una durata di servi-
z-io molto più lLrnga, offrono pure ulìa
samma di varietà infinitamente supe-

ilor. , quella ottenibile corr i lubrifi-
c::u-rtr or€fanlct.

Oggi, la lubrificazione è cliventata
una scienz-a e i diversi lubrificanti pro-
dotti e utilizzati possono essere suddi-
visi a seconda dell'origine e della com-
posizione in questr gruPPi:
e Oli nirtrr;/i: sono derivrrti dalla di-
stillirzione del petrolio e possono essere

usati da soli oppure miscelari fra di lo-
ro. In unione con oli grassi (come quel-
li di pesce o vegetali) danno origine ai

cosiddetti oli misti (o comPosti).
t OIi additittttti: con I'aggiunta di ad-
dirivi, gli oli minernli cntrano in quesra

categoria, che comPrende una vasta
gamma di prodotti usati in macchine e

motori di ogni tiptl.
t Grassi [ubri.iicdnti: solidi o semisoli-
di, sono originati dall'unione tra un lu-
brificante liquido e un sapone (spesso

metallico), che ha funzione di elementcl
lspessente.
t lttbrilitanti s()lidi: in questa catego-
ria rienirant) sostanze come la gr:rfite'
il talco, parricolari composti di molib-
deno e il politetrafluoroetilene (una

materia pl;rstica che h:r un coefficiente

Sempre piu approlondite.e logo.ranti sono le

nrci t di !.tboratorio degli oh the hanno
'Dortato aftche alla creazione dei più e.fficienti

oli di sintesi.

di attrito molto basso con se stesso e
cori i nret:rlli). Particolari sostanze fa-
centi parte di questa catcgoril sono im-
piegate nei veicoli spaziali.
. Lubrificanti sir;tetici: oli a base di
esteri e al silicone, nonchè i poliglicoli,
rientrano in questa categoria, chg è !n
fase di progrèssi"o sviluppo. I lubrifi-
canti sintetici possono essere mescolatt
con oli mineraii, ottenendo così lubrifi-
canti semi-sintetici'

Olio motore

ll cambio dell'olio in un motore a

euattro tempi deve essere fatto seguen-

cio le indicaiioni fornite dalla Casa co-

struttrice del motore, cioè dopo 3 mila,
,5 mila e 7.500 chilornetri di percorren-
za. In ogni caso mai tenere un olio per
piu di 10.000 chilornetri e coÌnunque
sostituirlo ogni sei mesi, al massimo
ogni anno anche se la percorrenza chi-
lJmetrica dovesse essere lirnitata a po-
che cenrinaia di chilometri.

La scelt:r dell'olio è di eccezionale
import:rnza e deve costituire I'oper:i-
,ioìe consapevole di una ricerc:r del ti-
po giusto poiche il morore-noll puo es-

sere trattato con urr lubrificante qual-
siasi. I-'olio, infatti, deve lubrificare
ma anche raffreddare e deve pure man-

tenere pulito il motore'

Clre cosa sono gli additivi

Gli additivi sono delle sostanze chi-
miche che conferiscono all'olio minera-
le raffinato di base proprietà così parti-
colari che finiscono per differenziare
nettamelìte le varie serie degll oli ren-

dendo ogrìuna d'esse adatta a uno spe-

cifico impiego.
Gli oli che compongono la stessa,s€-

rie a loro volt:t si disringuono per dif fe-

renze iltrche minime di viscosità, ciò
che Ii rende adatti per le diverse condi-
z-ioni di esercizio alle quali gli stessi de-

vono oDerare.
Esisttlno cinque diverse serie di oli

lubrificanti per motori a 4 tempr. serie

che ne individuano la qualità e sono in-
dicate da sigle poste sulla lattina conte-
nitrice. Questa cl:rssificazione è dovuta
alla A.P.l. (American Petroleum Insti-
tute).

Gli oli prodotri oggi sono turri delle
serie SD e SE, sigle che indicano la pre-

senza nei lubrificante dei seguenti tipi
di additivi.

Gli additivi

. Additiui .tttti(orrostotlc: solìo so-

st:Ìnze che uniscono anche buone pro-
prietà disperdenti e detergenti e - nci
motori. nei cambi e nelle scatole di tra-
smissione ;r coppie coniche - sconglu-
rano la corrosione dovuta alla conden-
sazione dell'umidità e alla formazione

di acidi per trafilamento di prodotti di
combusiione o riciclaggio dei vapori
nel carter.
t Additiui antittssidanil: durante il
funzionamento del motore gli oli mrne-
rali raffinati sono sottoPosti a sbatti-
mento in presenza di aria a temPeratu-
re medie di 120-150'C, cio Provoca
una radicalizzazione deìle moiecole
ccn formazione di sostanze dette pe-

rossidi. La presenza di alcuni metalli
come il ramé e di particelle solide estra-
nee favoriscono questo processo che

diminuisce il potere lubrificanre
dell'olio. Per evitare un simile fenome-
no si utilizzano particolari additivi ag-

giunti anche, sia purc in piccole quan-

tità, nelle benzine .

e Additiui antischiunta; modificano la
tensione superficiale dell'olio rendendo
instal'lile la schiuma che, oitre a favcri-
re I'invecchiamento e I'ossidazione, im-
pedisce all'impianto di lubrificazione
di mantenere costanre la presstone
dell'olio.
c Additiui úntìusura: migliorano le c;r-

pacità lubrificanti: di additividel gene-

ie ne esistono due tipr. tJno di questi ti-
pi è ad azione chimica - brrse di ditio-
fosfaro di zinco - presenta anche ncr-

tevoli qualità antiossidanti c reagis.ce

nei punii dove si ha iirnalzamento dellir
temperatura forrnando una pellicol:r
proietriva. l.'altro tipo dr addirir.l
tf.utta utt'azione iisic.r - bisolfuro di
molidbeno e grafite - e si stabilisce
negli interstizi della superficie metalli-
ca-rivestendola di uno streto lubrifi-
cante.
. Additiui dctcrgenÍi: presenri in mi-
sura variante dal 2 al 10 Per centol
iniobiscono le sosranze acide che' for-
matesi nella camera di scoppitl' sono
trafiiate tra stantuffo e cilindro accu-

mulandosi nel lubrificante-
t Additiui disperdenti: presenti in mi-'
sura varianre dal 2 sl -i pe r ceilto; tnan-
tesnono in sospensionc nell'ttlio tutti i

..íidui provenienti dalla combustione
che, duiante il funzionamento a bassa

temperatura, tenderebbero a coagulare
formando morchie che potrebbero in-
tasare i condotti di lubrificazione.
t Addìtiut uari che aunlentano I'indice
di viscosità e additivi che abbassano il
ounto di scorrimento.' 

Da tenere presenti anche queste defi-
niz-ioni:
c Pnnt<l di scorrtmenfr,r: (pour point):
si intencle !a temperatura alla quale
I'olio scorre ancora; per definizione
precede di 3" C la remperatura d! con-

selamento.
I Indire di uiscosità: è un numero em-

pirico che rappresenta I'effetto del

cambio di tcmpcratura sulla viscosità
dell'olio.
r l,'rscosifà: è uttd grandezza .iisicd che

rnisura !'nttrito irttu'rno Llpposto da ufi

fluido alle .{orze che tendano a farlo
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La viscosità degli oli

N. dr Centrslokes

vrscosrlà ao"tr a210"F
SA€

Eegler

Max

343

1.386

Min lvlax

5W - 1 300

10w 1 300 2 600

20w 2 600 10 500

20

30

50

Mi.ì

5.7

9.6

J 2,9

r6,8

9.6

12.9

16.8

22.7

Mrn

343

a 210'F

Min Max

1 ,45 1.80

1.80 2,12

2,12 2,52

2.52 3.19

!t ttlt,'llt rtl)r)rl,t |,!,itt r,l.ttit'i.t!lt tt,:tosit,t,,ifrr,,-((1J itt t'r,tttistitl:rs (Csr.l t,ttti (.otrrs[)ond!,ntt
gra,lt I:.rt.glt'r.. !,'ltttrttt, lrt.qrtdt:ittttr st;urt rtlt!tt'r'ad oli t!i tiltl tat,rrntlt:, !,,rtltrt ai olt pt,r, litnt
lt tnltrr.rti , tl t:îit'r. {)!t ttlì di ttltu nu!tt.qrtio, ltt'r !t Liriil.'ris!ith., lont tgnli,rìtt t!ellt,
,ttt,liiit"tattirtr sltr', rtlt, rt(ttlr,iltt) ttt ltit't c,tnlt di t't:titsil't. .41 r,srtultitt, ttn o!to | îW-.î0 i un trlút
t'tt,'r't'il, .r]r l)ri'iÍ.ì:il)til.!.-iI ltlt't'un t)lii).'il/l1r rr)/r lri!'!lJai()ili -s4f:.t0.

lubrificare la moto
;;;,..,. americana di oli

Dal 1980 è stata introdott:r negli
U.S.A. una nuova serie di oli per mo-
tori e qu:lttro tempi contràssegRatri
daila sigla A.P.l. SF, che indica un ripo
di olio adatto per motori alimentati da
benzina a basso tenore di piombo te-
rraerile.

Sui contenitori di oli luLrrificanri ol-
tre alle sigle di cui abbianro derto -cioè SA, SB, SD, SE, SF - si rrovano
anche altre sigle e precisarnente quelle
precedute dalla letter:r C. Queste sigle
possono essere CA, CB. CC. CD.,.
qualific:rno I'olio per un uso h-rbrific.
re in morori a ciclo Die,sel. Iroicf
tutta Ia produzione moncliale esiste sol-
tanto una mofocicletfa con questrl tlpo
di motore, queste sigle non har.rno inte-
resse pratico per il morociclista. Altret-
tanto dicasi per i numeri preceduti dal-
la dicitura MlL, che in'Jica una codifi-
ca di impiego milit.rre.

Oli unigradi e oli multigradi

Le caratteristiche degii oli non soncl
soltanto chirniche, quindi di qualità,
ma anche fisiche. La grandezza fisicn
che nell'olio più interessa è la viscosirà,
che varia con il variare della tempera-
tura. Per stabilire il giusro grado di vi-
scosità di un c.rlio esistc un unico sisre-
ma di classificazione, quello fornitcr
dalla Society of Autornotive Engineers
{S.A.F..) riconosciuto e :ìccett:Ìto a li-
vello internazionale.

Questa classificazione e costituita de

una serie di numeri, precisarnente 10,
24, 30, 40, .50; a numero crescente
corrisponde un crescente valore deiJa

\rrscOslta.
Le prime tre gradazioni - cioè

10,20 e 30 - seguite dalla lettera W
(abbreviazione della parola winter cioè-
inverno) si riferiscono all'olio pir) flui-
do di tipo invern:rle" I-a misurazione
della viscosità viene fatta alla temDeni-
tura di -17,8a (0" Fahrenheit).

Per gli altri oii, cioè quelli piu densi
destinati a climi temperati ed esrivi, la
determinazione e fatta a 98.9" (21()"
Fahrenheit).

Tutti questi oli sono detti unigradi
per il loro specifico campo di viscosità,
quindi di utrlizzo Iimitato in funzione
delle temperature ambientali. Oggi so-
no più usati però gli oii di tipo multi-
grad.o, che recano impressa sul barat-
tolo che li contiene una sigla formara
da un numero di viscosità SAE inver-
nale, che può essere o 10W o i5\ùl o
20W, seguito da 40 a 50 cioè da pre-
stazioni di olio esrivo. Pertanto se sulla
lattina del lubrificante troviamo la
scritta 10\)l--50 vuol dire che si trarta di
un olio che a basse temperature di eser-

Classificazione API (American Petroleum Institute

Srqta API Cd'aite.rst{ca del, tt:O Vecchra
API

ML

SB S{at,ilìtà ossìdazioae e coíosione cuscinett' MM
_ ___t_.19!e_arl!lylqr a.93mm e {al ta I e rì perat u ra}

Slabrlrià ossrdazrone e torrosìore cuscinellt
DetergeoTa

SC Pote.e anliusura camme-pole.e antiruggine. pDIere MS l
anlrmorch,e e iacche {bassa temDeraturaì
Polere anirusura camme (alla lemperalura)
Potere antrmorchae a lreddo

SD Folere anlrusura camme potere antiruegìîe. mofchie MSz
e lacche (llassa ìemperalura)
Polere anticsura camme (alta lerperaturaj
Pclere antrmorchie a lreddc
Slabilill ossrdazion€ e corrosióne cusctneltr
Delergenza
Potere antiruggine

SE Poîere aî!iruggrne
Delergenza/disperderlzalantiusura
Dr sperdenztdetergenza
StaLlriìlà ossidazicne e coíosioqe cuscineltl

I: trttt ,lt::titr,tau)nt'altt st ltist trori lJt!lt) skl!.r t,l.;ro-rrl.i dtl lultrilrrJu!t,, ,ju,t,tl(t sltllJ
t,t'litu,,r;tut,',ìtMtlìr' o strl iiistt ii s,,rt.t;r,t t'u! i dr\tin,t!(t.
l)t! lr)- I t :t.tt,r ìtrtntdttll,t uu,t ,tut)r',í t lt:siliL,::iottt, ,'\Pl l,4nertt,trt Pcf nt/t,urn Instrîulr); ntilr'
t.ri,rll,'t1,, ::t',{ttttttt rtpt)rlìJnttl lL,otrìsponlr,n:t',j0pn)ssiDrntrt't lra lt yrL'rìJiJ {, 1ú nnor,t
t l,tssrltt,r:ir ittt' oltrt tllt iJrnt!rrrslt b( ltiit sipnr! rc tîttr

Prove dei lubrificanti per trasmissione

F SAE J 3O6b
(ottobre 19/41

3 75W

I BoW

12 B5W

15 90

Csl. {210'F}

M,n Mar

7.O

1 1,0

14.0 25.0

25,0 43.0

43.0

40 140

250

Apr GL 5 csr. i21ú.F)
MrL.L-2105 B

(19 tebbraro 1962) Mrn Max

80 70

90 14,0 25,A

140 25.A 43,0

APi GLs Csr (210.F1
MtL,L,2r05 C

(l2otlobre 1976i Min Max

75!1/ 4.1

sow.eo ;.r; .
85W,140 24,O 41.A

I t ttlttllt rilrtttt,tti i ()nltt)ntLt !i pn.:t,t:irtrri rir.l,7s571' sptt ili< ttt .tAh i .l06t r tlallc nornr inilttarr
['J.l irrlr',:i, ltllt si.qlr ,\111,-].-ll0.t{: t.\41t.-!.-2!0..îB: sono Lrurit.'delb srt,rrt brot't dci
Ittltrilittrtlr pt'r !r'rsDrissit)ni .tJr)tt,tlt nt!lr crJttdt, ntd!!grt)r,ura,;,1,,//., \,i:r,rrrr. \,;1ta 1,r,rrr,r
..tlt)ntutt,t t in,litata ls {r.tda:iottr' llnglr,r, prtì fu t'trir, stgl,, t t)u i..dnîtt /,r r,iscosit.r jn C-sl.
( ('tl/i-i/r){'r'.{, ;on It tÙtt1t,'rttur,r <lt px)t'n iu ,qradi htltrrnhri!.
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ciz-io dà prestaz-ione SAE l0W e ad ele-

vate temperiìture ha invece un cÙmpor-
tamento vlscoslmetrlco pari a un SAE
50.

Oli per trasmissioni

Questi oli sono impiegati nel carrbio
e neile scatole di trasmissione delle mo-
to con il cardano per lubrificare la cop-
pi',t corrica. Portano le sigla SAE, che è
strta adottata nell'ottobre del 1974, e

presentano ur.rrr viscosità Engler mi.su-

rata a 50"C. Da notare che noir estste

relazione tra il numero SAE per motori
e quello per trasmissioni, a titolo pura-
ménte indicativo si puo dire che un olicr

SAE 90 per c:rmbi come viscosità corri-
sponde ptesso a poco a un olio SAE 40
oSAE j0 per motori: variano i tipi di
additivi aggiunti.

Caraneristica peculiare dei gr;rssi,

o,Jr,'e all'additivazione, è il carnpo di
temp€ratura in cui gli stessl possonrl
essere utilizzati. Deve essere noto'
quindi, il cosiddetto "purìto di goceirt",
ci<,rè lrt tentperntura ,tfla quale sl vcrifi-
ca la fusione con perdita per gocciola-
rnento del grasso dal strpporto dove era

posto per lubrificare.
Altro irnPortante Parametro a la

upenetrazione' ASTM indicata sul

càntenitore del lubrificante mediante
un nurnero di gradrrz-itlne NLGI" Que-
sto nurìrero inJice la penetrazione in

decimi di millimetro che il grasso. rn

orefissate condiziorri, subisce da parte
ii un c.rt.t,t di appropriate dimensiorri e

peso. In un certo senso questo virlore
i.pp..t.nt" I'indice di resistenz-a alìa
deformaziorre del grasso quando lo
stesso st trova sotto srorzo.

Olio di lavaggio

Questo olio è un [luiclo di 'gradazione
SÀu ttlW che, intrqdotto nell'impian-
to di lubrificazione, ha il compito di
asDort:ìrne. solubilizzandoli, Ie rnor-
chle e i depositi derivanti dalla combu-
stione del larburante. Oggi questo olio
è caduto in disuso per I'inrroduzione
sul mercato degli oli detergenti e ini-
benti I'ossidaz.ione.

Olio per motori a 2 temPi

Sono oli studiati per solubilizz-arsi
omogeneamente nella benzina per la
prepirazione della miscela nelle diver-
i. pet..ntu,',1i. lmportaltte è la separa-
zione dalla stessa dttrante il passaggio
nel carburatore dove la benzin:r vapo-
rizz.a mescolandosi con I'aria, mentre
I'olio rimane in fase liquida garantendo
cosi la lubrificezione.

Questo meccanismo di separazion-e
dalla miscela rrerde evidentemente di
importanza pei gli oli studiati apposi-
tamente per I'impiego in motori con

La gradazione dell'olio in relazione
alla temperatura ambiente

Oli per trasmissioni

igla
API Caratteristica del I'ol io

GL 1 Ingranaggi conici a dentatura elicoidale, gruppi vite-ruota e
alcuni cambi manuali in servizio leggero

GL 2 Gruppi vite'ruota non soddisfat!i dall.a GL 1

GL 3 Cambi manuali e ingranaggi conici a dentatura elicoidale
i n servizio moqglqlarngnie gravqso

GL 4 lngranaggi ipoidi in normale servizio severo, non soggetti
a carichi d'urto

GL 5 Ingranaggi ipoidi in servizio molto severo, anche soggetti
a carichi d'urto

GL 6 Ingranaggi ipoidi, fortemente disassati, in servizio severo

Classificazione NLGI

Gradazione
NLGI

Penelrazione lavorata ASTM
in deilmi di mm

da 400 a 430
da 355 a 385
da 310 a 34Ù
da 265 a 295
da 224 a 254
.ia 175 a 2O5
da 130 a 160
da 85a l15

o0
0

SAEz0rp-40 SJIE Z{}rrr-5()

saE rów-40 8aE 15ú-5t)

SAEloqr-so

SAE lorn-<I(}

S^AE Éw-8o

SAE 5w-àr

MIII,TI€M.A,DI

UI\rIGRADI SÀE.rO

SAE SO

SAE 9Ow20

SAE r0w

Temp"g ffi +0 +tO +20 +3o +{K,

Clirna Attt"- - lTemperato lT.roPicale
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lubrificare la moto
pomp.r dos;rrrice a mirndrrta r.irri;rbile
irr funzione del nurnero di giri, cioe a
Iubrri ficazione sepeìrata"

l-'addirivazione di un lubrificante
per morore a due tempi deve g:rrantire
alta stabilità all'ossidazione, 6uon p<r_
tere antiruggine ed elevato potere'lu_
Dfl tlcante.

lnoltre, venendosi a trovare nella c:r-
rnera di scoppio, deve essere facilmente
elirninabile arrraverso lo scarico e deve
dare. la minor percentuale possibile di
residui e depositi allo scopo di evitare
rncrost:rziorri nella camera di combu_
stione, sui pisroni, sulle luci di scarico
e nel siienziatore.

I-a scelta degli additivi e norevol_
menre semplificara nei morori a disrri-
Lruzr()ne auromaric:r di lubrificante in
quarrro gli addirivi sressi qui sono uri_
Iizzrrri in perce ntuele nrin,rre c piu rp-
propri:rta.

Olio per an.rmortizzatori e forcelle

Negli :ìmnlorrizz:.lrori idraulici lcr
snìorzarnento delle oscillazioni si ottie-
ne per effetto della viscosir:\ del fluido.
cioe sirurt:rnd<lne gli artriti inrcrrri cr-rn
!-epenrtÍìe i'ariazioni di pressione e di
temperaturiì. Percio è imp<lrtanre che
l'olio dur:inre quesre sollecirazioni
mantenga costanti le sue cdrirtferistiche
fisiche e chimiche.

Gli additivi specifici usati negli oli
per \ospensronr oper;ìno pe r raggiun-

gere elevate c:rrafterisríche antischiu-
ma,.bassa ev aporiz.z.az,ione, stabilità al
variare della temperatura.

Data la struttura degli ammortizza_
tori, I'olio deve avere scarsa aggressivi_
rà chimica, specialmente verso r com_
ponentl ln gomma. La quantità conte-
nura in ogni stelo della lorcella e indi-
catr dalla Casa costrurtrrce per cur e
sconvenlen[e aumentarne il volume
consigliato per non rischiare di incor-
rere in una piu rapida usura dei gom_
mrni par.rolio. Allo scopo di avere"dal_
la ftrrcella .una risposti piu dura, ma
anche un rirorno piu lento nellu posi-
zrone dr quiere, e possibile servirri di
olro per forcellc .piu derrso, reperibile
nel. negozl specrahzzati e confezionato
nella quantirà volura.

Lubrificazione delle carene di trasmis_
sione

L;r catena di trasmissir-rne è, cornole_
rrìmenre soggcrra agli agerrri armosferi_
cl c a norevoli sollecitazioni meccani_
clre percio ha bisogno di una lubrific:i-
z.lone permanente. f)el resto, utilizzan_
do,un olio, o un.grasso non specifico,
rn Dreve tempo la catenii, con il suo
moro volvenre, centrifugherà il lubriii_
canfe rirnanendo a seccei. Da qui la ne_
cessirà di impiegnre prodotti parricol.r_
rr a base dr resrnc con dispcrsioni col-
loidaii di bisolfr.rro di rrrolibdeno e
grassi che seccando formano, dove si

deposirann, un fine velo semilubrifì
c;lnte che puo rinranere intetto per cer
rirraia di chilomerri.

Simili prodorri sono commerciirliz
zari,in ct_rnfezioni spray .iilo scopo c
renderne più facile I'uso.

L'olio sinretico

Sotto la dizitine recnocrarica di ol
sinretici si nascondono deeli oli clre sa.
rebbe piu corretro chiamaie scrnisirrre.
tlcl.

Sono essi composti da olio normale
con una percentuale variabile _ fino ai
20 per di polimeri, additivi
per alre pressioni, anrischiuma. antios-
sidantl e, e volte, esalrirrori deli'indrce
di viscosirà. Questa frazione sinretica
presenre nel iubrificante ne rnigliora le
caratrcrisriche diminuendo glr inconve-
nienri dell'olio minerale chò, .r tempe_
rature di 90- I 00 o C. origin:r resiclu i

carDonlosl.
Ogni medaglia ha, pero, il suo rove-

scio: infatti, la parte sintetica costiruita

- come abbiamo derro - da poiimeri
tende a gomrnificare ostruend'o i con-
dotti di lLrbrificaziorre.

L'olio di ricino

Qygsto olicr in pàssr.rr() ha avuto l;rr-
ga drttusrrlne come lubrjficanre per lc
sue cirrarrerisrrche fond;rmerrr;rli è ciot:
per I'elevata viscosità a caldo - infatti
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è oarasonabile I un olio SAE 5() - e

perchò*molto fluido a freddo. L'olio di
ri.itt., . tlotato di ottimu indice di ri-
scosità e di eccez.ionale potere untuoso
difficilmente raggiungibile negli oli mi-
nerali anche con l'aggiunta di additivi.

La facile separazione dagli idrocar-
buri (benzina) ha incrementato I'uso di
questo oiio nei motori a due tempi. Di
àntro, però, presenta aspeîti notevol-
mente nègativi quali la faciie ossidabr-
lità, che ne denuncia I'origine vegetirle,
I'elevata formazione di morchie e l';rlto
grado di acidità che puo raggiungcre
ésercitando perciò un'azitlne corrosivrt
sulle superfici meralliche.

I grassi

Ampiarnente utílizz"ati per la lu-brifi-
cazione di snodi, cuscinetri o qualsivo-
glia organo costituito da parti in mclvr-

mento relativo, i grassi hanno la carat-
teristica di autosupportarsi per Ia pre-

senza di particolari addensanti ottenutl
saponificanclo gli .rcidi grassi con so-

,,"rrr. alcaline óuali rl sodio, il litio e il

calcio. Da qui la clenominazione di vol-
ta in voita di g.as.o al litio' al sodio, al

calcio. A secbnda del componente il
grasso puo presentare maggror 

- 
resl-

it.nro ill'urnidità {grasso al calcio),
oppure alle alre temperature (grasso .rl

t.ràio) o buone presrazioni in entrambi
i casi (grasso al litio).
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